Premetto che non sono un collezionista di radio nel vero senso della parola, anche perché la mia “collezione” si limiterebbe a soli 3 esemplari. Diciamo che piuttosto attribuisco all’apparecchio radio un valore sentimentale. Delle radio attualmente in mio possesso solo due sono frutto di acquisti,  mentre un apparecchio è stato ricevuto (diciamo così) in eredità. 
Ed è proprio da quest’ultimo che iniziamo la nostra piccola carrellata. Si tratta di un ricevitore Telefunken T51. L’anno di costruzione dovrebbe essere il 1951. L’apparecchio giaceva abbandonato in un ripostiglio di mia suocera che in occasione di un trasloco stava gettando via un po’ di roba. Probabilmente anche questa radio avrebbe fatto la stessa fine se non me ne fossi immediatamente “innamorato”. Il ricevitore si accendeva, ma aveva il laccetto della sintonia spezzato ed il mobile presentava diversi segni di usura e presenza di tarli. Con un po’ di timore (perché stavo compiendo un’azione per me completamente nuova)  ho iniziato a restaurare il mobile, dopo aver completamente disassemblato l’apparecchio. Ho pulito l’interno e sostituito il laccetto della sintonia. Debbo dire che il risultato è abbastanza soddisfacente, specialmente per me che mai avevo pensato di poter portare a termine un lavoro del genere. La radio ora  funziona e compatibilmente con le frequenze che riceve (AM – OC1 – OC2) si sente anche discretamente. Ecco il mio “primogenito”:
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Dopo la T51, passiamo a quello che considero un po’ il mio “gioiellino” infatti si tratta di un’altra Telefunken costruita questa volta nel 1955 e battezzata “Harmony”. E’ una radio-giradischi. In questo modello comincia a comparire la Modulazione di Frequenza, anche se limitata alla banda 88-100 Mhz. Questa radio la considero come un sogno rincorso per quasi quarant’anni che alla fine si è concretizzato. Sin da bambino, mi avevano sempre affascinato le radio con il giradischi posto alla loro sommità. Erano apparecchi che per l’epoca,  si sentivano in modo a dir poco divino. Il suono profondo e ben delineato erano le caratteristiche che mi colpivano di questo tipo di ricevitori. Anche il loro design mi affascinava in modo rilevante. Per moltissimi anni non li avevo più visti, poi  sono cominciati ad essere diffusi i vari mercatini dell’usato ed i negozi dei rigattieri e questi apparecchi sono rispuntati come funghi. Purtroppo nella maggior parte delle volte si trattava di esemplari ridotti a veri e propri rottami, ma dopo una estenuante ricerca, finalmente sono riuscito a trovarne uno di buone condizioni e debbo dire che in un’epoca nella quale la fa da padrone il digitale ed il surround, ascoltare musica da uno di questi apparecchi è una cosa a dir poco sublime e la bellezza dell’apparecchio (almeno per me) non è assolutamente valorizzato da queste fotografie:
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Veniamo alla più giovane delle tre, che rispetto alle precedenti è una  “poppante”. Siamo, infatti a cavallo fra la fine degli anni ’60 ed i primi anni ’70.  Lo stile rispetto ai precedenti modelli è sicuramente meno affascinante, ma la Radiomarelli RD 271 ha per me un valore veramente grande. Questa è la radio della mia adolescenza, attraverso di lei ascoltavo la Hit Parade di Lelio Luttazzi, i Dischi Caldi di Giancarlo Guardabassi ed Alto Gradimento di Arbore e Boncompagni. Non ricordo il destino che ebbe quell’apparecchio, ricordo solo che smise di funzionare e non fu mai riparata venendo sostituita con un apparecchio a transistor senza che nessuno quasi se ne accorgesse. Ma quando l’ho rivista in un mercatino, non ho resistito alla voglia di rientrare in possesso di un oggetto che mi ricordava con nostalgia quegli anni. La radio ha qualche problema nei condensatori del finale audio, ma grazie all’aiuto dell’esperto Carlo Coletta, conto di riportarla presto agli antichi splendori. Tutto sommato, per quanto sopra indicato, è la mia preferita (questo la dice lunga sull’importanza che rivolgo al mero valore economico delle mie figliocce). Piccolo cenno tecnico: anche se all’uscita dell’apparecchio, le uniche emittenti in FM sono i tre canali della Rai, la scala della modulazione di frequenza si estende fino ai fatidici 108 Mhz, inoltre riceve le Onde Medie e quelle Corte.
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Ecco, queste sono le mie tre radio. Sono apparecchi che, ripeto, possono anche non valere niente dal punto di vista collezionistico, ma sono oggetti che per me non hanno prezzo, in quanto parte “integrante e sostanziale” della mia vita.

